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	Entrare nel mistero di Maria  

Omelia per la solennità dell'Immacolata Concezione




Duomo di Milano, 8 dicembre 2001

La solennità dell'Immacolata che oggi celebriamo ci pervade sempre di profonda letizia interiore. Vogliamo anzitutto rendere lode alla Santissima Trinità per il meraviglioso dono riservato alla Madonna di essere santa fin dalla concezione, di non essere mai sfiorata dal peccato e dal male. Questo mistero che guarda all'origine di Maria è in realtà una chiave di lettura per tutta la sua vita e va letto esso stesso in relazione al futuro della Vergine benedetta. 

Già molti secoli prima della definizione del dogma dell'Immacolata - proclamato nel 1854 da Pio IX -, la Chiesa antica contemplava Maria come la "tutta santa, senza macchia e senza ruga" perché destinata a diventare la Madre del Signore. Per questo la festa di oggi si colloca nel tempo di Avvento: l'Immacolata prepara l'Avvento del Signore. 

Questa festa segue anche immediatamente quella di sant'Ambrogio, la cui importanza per il culto mariano è stata riconosciuta anche dal Vaticano II, che si è servito di parole del nostro patrono per sottolineare punti rilevanti della dottrina mariana della Chiesa, come ho avuto modo di richiamare nella mia omelia di ieri. Sant'Ambrogio ci insegna dunque a onorare Maria ed essa ci prepara a ricevere il dono di Gesù.

Il mistero che celebriamo incoraggia e conforta dunque il nostro cammino, spesso incerto e oscuro, illumina il senso della storia, rischiara di luce anche i momenti difficili e trepidi che il mondo sta vivendo. Esso afferma infatti che c'è nel mondo e nella storia, malgrado ogni apparenza contraria, una sorgente pura, da cui deriva un torrente di grazia che ringiovanisce il mondo.

Mi lascio ispirare dai tre testi biblici della liturgia per entrare almeno un poco nel mistero e nel cuore di Maria.

Libera dall'eredità del peccato

Il primo testo, dal libro della Genesi, ci dice che l'uomo, messo da Dio al centro della sua opera creatrice, non ha voluto dialogare con Dio, non ha creduto alla sua parola, si è ribellato al suo disegno di vivere in comunione intima con gli uomini. Ha preferito un futuro diverso, ha usato male la libertà donatagli dal Creatore. Richiamo in proposito un passo dell'omelia del Papa per l'8 dicembre dello scorso anno: "Nelle misteriose parole del libro della Genesi, è condensata la verità drammatica di tutta la storia dell'uomo. Nella sua realtà profonda, la storia è teatro di una lotta tremenda contro le potenze delle tenebre, lotta che durerà fino all'ultimo giorno. In questo scontro senza sosta si trova inserito ogni uomo che deve continuamente combattere per restare unito al bene, né può conseguire la sua interiore unità se non a prezzo di fatiche e con l'aiuto della grazia di Dio". 

Queste parole ci ricordano qualcosa su cui ho insistito molte volte in questi anni, cioè l'aspetto conflittuale della vita cristiana. Essa non si misura, nell'individuo e nella comunità, soltanto dai progressi fatti, spesso difficili da valutare. Non si tratta di un semplice processo evolutivo. La vita cristiana si misura anche dalla sua capacità di resistenza al male, dalla lotta contro le tentazioni che assalgono e cercano ogni giorno di demolire o logorare la nostra fede e la nostra speranza. Come ha detto più volte Gesù "chi persevererà fino alla fine sarà salvato" (Mt 10,22) e "con la vostra perseveranza salverete le vostre anime" (Lc 21,19). 

Il brano della Genesi evoca anche per contrasto l'esperienza di Maria, che è più potente di ogni esperienza di male. L'Immacolata è il segno della vittoria di Dio sul male, perché proclama la libertà dall'eredità del peccato. E noi sappiamo che Maria ci è vicina, ci aiuta nella nostra lotta quotidiana contro ciò che si oppone al Vangelo e alla costruzione di un mondo che sia riflesso del regno di Dio, regno di pace e di verità, di amore e di giustizia.

La nostra vocazione

In Maria contempliamo la realizzazione del disegno di Dio, descritto dal testo della lettera di Paolo: "Egli ci ha scelti in Cristo prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati nella carità, per essere suoi figli adottivi, a lode e gloria della sua grazia, perché fossimo a lode della sua gloria". 

La Madonna ha raggiunto il vertice più alto della figliolanza divina, di somiglianza con Dio, e si capisce allora perché in lei, prima che in ogni altra creatura, il Signore sia stato glorificato. Fin dal primo istante la sua vita terrena è stato un canto di lode a gloria della Trinità e, in quanto immacolata e piena di grazia, ha dato a Dio il massimo di amore, di fedeltà, di obbedienza. 

Oggi, ancora una volta, Maria ci assicura che ciascuno di noi, che ogni cristiano può essere colmato della sua grazia perché le è stata concessa dal Padre in vista di per noi, chiamati noi pure a essere santi e immacolati nella carità. 

L'origine e il termine dell'uomo non è dunque il non senso, il caso o il caos, ma è la certezza di essere amati e lo svelamento pieno di questa certezza.

Affidarsi alla Parola

Ma il mistero dell'Immacolata non è soltanto l'esaltazione della benevolenza del Padre verso colei che sarebbe stata la madre del suo Figlio, ma pure l'esaltazione della risposta libera e amorosa di Maria alla parola dell'angelo. Nel testo del vangelo di Luca viene salutata dall'angelo come "piena di grazia", cioè di santità e di bellezza divina, sia perché è stata redenta in modo sublime sia perché ha accolto questa grazia, l'ha custodita, l'ha fatta crescere, affidandosi sempre alla parola del Signore, di cui si è dichiarata serva e diventando poi discepola perfetta di Gesù. Ha creduto possibile l'impossibile e in quel momento, dicendo "sì" alla proposta di Dio, il miracolo si è compiuto, il Verbo si è fatto carne nel suo seno, l'agnello di Dio che toglie i peccati del mondo è venuto in mezzo a noi. 

Maria ha permesso alla grazia di invadere la storia del mondo, di creare quell'umanità rinnovata di cui lei è l'esemplare più perfetto, più splendido. Nell'Immacolata ha il suo esordio la Chiesa, sposa di Cristo senza macchia e senza ruga. 

Colgo qui un preciso messaggio per questo nostro anno pastorale nel quale ci impegniamo ad accogliere con gioia l'invito di Gesù a "prendere il largo" sulla sua Parola. La Madonna è un modello da imitare per l'umiltà della sua incondizionata adesione alla parola di Dio, per la sua fiducia nella Parola che l'ha guidata nel suo non facile pellegrinaggio terreno. 

E noi, soprattutto oggi, abbiamo tanto bisogno di affidarci alla parola del Signore, di entrare nel mistero e nel cuore di Maria per partecipare ai suoi sentimenti, alla sua umiltà, mitezza, alla sua indomita speranza, alla sua amorevole obbedienza a Dio, al suo sguardo di bontà su ogni persona. Penso che il mondo abbia diritto di vedere nei cristiani quell'atteggiamento concreto di fede semplice, profonda che rende beati e illumina ogni evento, per quanto drammatico. 

Domandiamo dunque all'Immacolata di intercedere perché la nostra fede sia un prolungamento del suo "fiat", e vogliamo rivolgerci a lei in preghiera con la supplica del Papa: 

"Vergine Immacolata, Madre del Salvatore, i secoli parlano della tua presenza a sostegno del popolo pellegrinante sui sentieri della storia. Verso di te alziamo i nostri occhi e ti chiediamo di sorreggerci nella lotta contro il male e nell'impegno per il bene. Conservaci sotto la tua materna tutela, Vergine tutta bella e tutta santa! Aiutaci ad avanzare nel nuovo millennio rivestiti di quella umiltà che ha resto te prediletta agli occhi dell'Altissimo. Nelle tue mani poniamo il futuro che ci attende, invocando sul mondo intero la tua costante protezione. Resta con noi, Maria, resta con noi in ogni tempo". 

O Maria, Madre della pace e della riconciliazione, ottieni al mondo, ai popoli, alle nazioni, a ciascuno di noi il dono eccelso della pace e della riconciliazione! 
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